


Alexander Langer
profeta tra gli stupidi

lI 3 luglio 1995 Alexander Langer fu trovato impiccato ad un albero
di albicocco a Pian dei Giullari sulla collina di Firenze. Si chiudeva così
la vita e l’esperienza di una delle personalità politiche e culturali più
affascinanti e profonde che il nostro Paese abbia mai avuto.

Alex era stato uno dei fondatori del movimento ecologista sia in
Italia che a livello europeo. Era stato una figura carismatica di enorme
impatto nel mondo eco-pacifista ed ambientalista degli anni ‘80 e ‘90.
Poi non ce l’ha fatta. Il mondo gli deve essere sembrato troppo marcio,
troppo corrotto e soprattutto senza speranza.

I suoi scritti di 20 anni fa sono espressione massima di attualità:
l’ambientalismo; il suo essere e sentirsi non solo altoatesino/

sudtirolese, ma cittadino del mondo (sofferente testimone delle guerre balcaniche); la centralità che poneva
nella relazione; l’attenzione alla tensione Nord/Sud, al rapporto fra etnie, generi, generazioni; la politica
come testimonianza di amore all’uomo, ad ogni uomo. Sono temi che scottano e rappresentano un’importante
urgenza anche (e soprattutto) per il nostro tempo.

Crediamo che la figura di Alexander Langer rappresenti ancora oggi (e soprattutto oggi) un vero faro e
un’autentica guida, una ispirazione in netto contrasto con tanto del malessere che si respira nella nostra
società: dai problemi ambientali a quelli sociali, economici e anche politici.
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Il suo suicidio, appeso ad un albero di albicocco, ancora oggi ci lascia sgomenti. Come lui, anche il

protagonista dello spettacolo sa bene cosa sia il suicidio, perché egli stesso lo ha vissuto sulla sua pelle;
quindi lo analizza fino alla comprensione che il suicidio di Alex nasconde una profonda verità sul mondo.

Questo spettacolo non vuole essere una biografia di Alexander Langer e tantomeno una sua celebrazione.
Non ci importa “raccontare” Langer, tanti lo hanno già fatto.

Ci importa metterlo in relazione con il nostro mondo. Alex diventa per noi oggetto del desiderio, un profeta
che ci indica una strada che, purtroppo, spesso non siamo in grado di imboccare.

Per noi Langer è principalmente uno stimolo. Non vogliamo solo ricordarlo e farlo conoscere. Ci stiamo
interrogando sul valore di quella figura. Sul valore di essere stato quello che lui è stato in quanto cittadino che
si occupa di politica. I temi che trattiamo quindi sono quelli della partecipazione, consapevolezza, adesione,
impegno. Con questo spettacolo stiamo cercando di costruire un teatro che possa continuare a coinvolgere il
pubblico anche dopo che lo spettacolo è finito. Che non lasci il pubblico con una sensazione di impotenza nei
confronti dei temi trattati e di conseguenza di depressione (come tanto teatro civile), ma che dia delle chiavi di
lettura che possano diventare modalità pratica. Il teatro come momento di confronto e scambio vero con il
pubblico. Per informazioni su Alexander Langer: www.alexanderlanger.org
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